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Coppa Placci decisiva per i lista d'attesa 

Oggi ad Imola Martini 
svelerà la squadra 

azzurra per Valkenburg 
Ancora una prova d'appello per Baronchelli — Mani
cherà Francesco Moser, impegnato nel Giro di Germania 

Dal nostro inviato 
IMOLA — Oggi nasce la na
zionale ciclistica che 11 26 
agosto andrà a caccia della 
maglia iridata in quel di 
Valkenburg (Olanda) dove 
in passato gli italiani sono 
stati al centro di magre fi
gure: nel 1D38 nessuno dei 
nostri (Bartali, Bini, Blzi e 
Vicini) giunse al traguardo 
e nel 1948 fummo quarti con 
Luciano Magglni e nulli con 
Coppi e Bartali. protagonisti 
di un clamoroso litigio e di 
un ritiro che fece scalpore 
perché maturato nel contesto 
della rivalità fra i due cam
pioni. Si ricordano questi 
episodi, in particolare la 
farsa Coppl-Bartali, nel timo
re che qualcosa possa incri
nare il comportamento di Mo
ser e Saronni nella prossima 
sfida. Sono loro i due capi
tani. le due speranze, le due 
facce della spedizione azzur
ra e guai se per una gior
nata non saranno fratelli. 

Moser sta concludendo il 
Giro dj Germania, Saronni 
è con noi per disputare la 
odierna Coppa Placci che si 
svolgerà sull'impegnativo cir
cuito dei tre monti lungo 
15,460 chilometri e da ripe
tersi sedici volte. La regia 
è di Nino Ceroni, di un or
ganizzatore molto Impegnato 
e molto preciso, una di quel
le figure che fanno il bene 
del ciclismo, per intenderci. 
Sul far della sera, dal tac
cuino di Alfredo Martini 
spunteranno i nomi dei quat

tordici corridori selezionati, 
perciò la gara di Imola avrà 
un bel significato. 

Moser e Saronni sono pro
mossi d'ufficio per meriti in
discutibili ed entrambi pro
mettono di unire le forze, di 
collaborare, di rispettare le 
direttive di Martini. Atten
zione, in questi giorni, ai so
liti tipi che per spirito di 
parte daranno suggerimenti 
vari soffiano sul fuoco dì 
qualche polemica. La nazio
nale abbisogna di tranquilli
tà, di concentrazione, di ami
cizia: andremo a batterci 
contro Knetemann, Raas, 
Kuiper, Zoetemelk, Lubber-
ding, Hinault, De Vlaeminck, 
Willems, Thurau e compa
gnia, contro elementi che ci 
lasceranno sicuramente a boc
ca amara qualora non doves
simo agire con piena respon
sabilità. E l'imperativo è di 
ben figurare, di vincere o di 
perdere con l'onore delle armi. 

Alfredo Martini è un mae
stro d'eccellenza perché com
petente e profondamente 
umano. -• Naturalmente egli 
non si sbottona quando al
lude alla tattica della nostra 
squadra, al modo come di
fendere Moser e Saronni per 
portarli col fucile carico ver
so le fasi cruciali di Valken
burg, ma leggendo nel pen
siero del commissario tecni
co si intuiscono le probabili 
mosse. Ecco perché oggi Mar
tini sj augura di recuperare 
Baronchelli. Già c'è Battaglin 
da impiegare come uomo di 
assalto e un'altra pedina da 

manovrare alla stessa manie
ra non guasterebbe. Purtrop
po, il Baronchelli visto a Pe
scara e Perugia non ha dato 
garanzie sufficienti, anzi ha 
deluso le aspettative, perché 
lento, timido, impacciato. Evi
dentemente, Giovambattista 
risente le conseguenze di una 
attività limitata, avendo di
sertato il Giro e sospeso il 
Tour prima di metà cammi
no. e ora si tratta di scopri
re se è in ripresa, se nella 
Coppa Placci, da lui vinta nel 
settembre dello scorso anno, 
darà segni di risveglio. Po
tremmo far notte con un di
scorso su Baronchelli, però 
restiamo del parere che egli 
merita un posto in naziona
le, sempre che le sue condi
zioni siano soddisfacenti. 

Dunque, ultimo esame per 
Baronchelli. Insieme a Batta
glin hanno già ottenuto la 
promozione Contini e Baro
ne e godono fiducia Gavazzi. 
Parsani. Mazzantini, Torelli 
e Amadorì. Siamo a quota 
dieci, e oltre a Baronchelli 
Imola giudicherà Vlsentini, 
Landoni. Rota, Lualdi e qual
cun altro. Ecco perché è sta
ta una vigilia molto chiac
chierata, perché nel parco 
delle acque minerali le ore 
d'attesa sono trascorse velo
ci. Tante domande, tante ri
sposte, tante questioni in so
speso nella cornice di piante 
secolari, e oggi col foglio di 
arrivo della « Placet » il buon 
Martini tirerà le somme. 

Gino Sala 

L'australiano il più veloce nella prima giornata di prove del G.P. d'Austria 

Jones «fulmine» 
Alla Renault turbo di Jabouille la seconda prestazione - Le 
Ferrari, ancora in difficoltà, « piazzano » Villeneuve (11° ) e 
Scheckter (12° ) - In evidenza la Ligier di Laffite e la Brabham 
di Niki Lauda - Quasi certo: niente collegamento televisivo 

Nostro servizio 
ZELTWEG — Visi scuri Ieri 
in casa Ferrari. Il cronome
tro anche ieri qui in Austria 
ha infatti sottolineato la dif
ficoltà delle vetture di Mara-
nello a reggere il ritmo in
diavolato delle Williams, 
delle Renault turbo e so
prattutto della Ligier di Laf
fite ossia del rivale più pe
ricoloso nella lotta per il 
titolo iridato. 

Ieri infatti, al termine del
la prima giornata di prove il 
tabellone del tempi ha indi
cato nell'australiano Alan 
Jones il pilota più veloce. 
Alle spalle del portacolori 
della Williams è finito il 
«trio» francese: Jabouille. 
Arnoux e appunto Laffite. 
Le Ferrari di Villeneuve e 
Scheckter occupano rispetti
vamente Pundiceslma ? la 
dodicesima posizione, stacca
te circa di tre secondi dalla 
Williams di Jones. Un diva
rio vistoso, un chiaro se
gno del difficile momento 
delle Ferrari. 

Nei box i tecnici ferraristl, 
mentre dettiamo queste no
te, stanno procedendo ad ap
portare varie modifiche alle 
vetture. Da risolvere 6ono i 
soliti problemi di aderenza 
e di pneumatici. 

Qui a Zeltweg la Goodyear 
ha portato delle gomme ul
tramorbide che si sono rive
late velocissime. Sono ovvia
mente gomme ultraspeciali. 
da prove, che si consumano 
dopo soli due giri, ma che 

consentono prestazioni eccel
lenti. 

Meno efficaci si sono rive
late invece le Michelin. Con 
queste gomme le Renault 
turbo, grazie alla elevata po
tenza, seno riuscite a tener 
testa alle altre vetture, men
tre le Ferrari si sono trovate, 
come si è detto, in difficoltà, 
specie nel pomeriggio, quan-

David 
imboccato 

per la 
prima volta 

INNSBRUCK — Nel re
parto neurologico della 
clinica universitaria di 
Ionsbruck, la madre di 
Leonardo David ha nutri
to ieri per la prima vol
ta imboccandolo, il figlio. 
David, in coma da più di 
cinque mesi dopo l'Inci
dente sulla pista di disce
sa libera di Lake Placid, 
era stato nutrito solamen
te tramite sonda. 

Questo nuovo fatto co
stituisce. secondo il pro
fessor Franz Gersten-
brand, che ha in cura 
nella clinica di Innsbruck 
l'atleta, un ulteriore pro
gresso. 

Oggi a Formio (TV ore 16,30) Trofeo Iveco di atletica 

Sara Simeoni: una volta di più 
contro la crisi 

Pietro Mennea prepara le Universiadi impegnato da velocisti americani 

• DI GIORGIO sarà oggi a Fornita uno dei protagonisti del 
tradizionale meeting d'atletica 

Universiadi dal 3 al 13 settembre 

Molti azzurri 
a Città del Messico 

Saranno 107, presenti in sette discipline (su dieci) 

ROMA — Carlo Merola, vi
cepresidente del CU5I — 
Centro universitario sporti
vo italiano — ha presentato 
Ieri io un locale romano ia 
squadra italiana che pren
derà parte alle Universiadi, 
in programma dal 2 al 13 
settembre a Città del Mes
sico. Gli azzurri, 109 atleti 
più 44 persone tra tecnici, 
arbitri e accompagnatori, sa
ranno impegnati in «-ette 
delle dieci discipline previ
ste dalla grande rassegna 
universitaria (100 Paesi, sei
mila partecipanti). 

Gli atleti italiani prende
ranno parte alla pallavolo, 
alla pallanuoto, alla scher
ma, ai tuffi, al nuoto, alla 
atletica leggera e alla g.n-
nastica, Ecco la partecipazio-

BREBBIA 

CON N U O V C D I S P O S A V O 
F R A N G I F U M O 

(Brevetto internazionalei 

| ne italiana sport per sport: 
44 in atletica leggera, 15 nel 
nuoto. 3 nei tuffi, 13 neila 
pallanuoto, 3 nella ginnasti
ca, 18 nella scherma, 13 nel-
la pallavolo. Le tre discipline 
alle quali il nostro Paese non 
prende parte sono il calcio, 
il tennis e il basket. Il cal
cio perchè non siamo ir» gra
do di preparare una- squa
dra in grado di competere 
con quelle presenti, il ten
nis per non ripetere le brut
te figure rimediate due anni 
fa a Sofia e il basket per
ché si è deciso di puntare 
sui Giochi del Mediterraneo, 
immediatamente successivi 
alle Universiadi. 

Ecco infine alcuni dei pro
tagonisti: Pietro Mennea, 
Stefano Malinveini. Adomo 
Corradini, Vittorio Fontanel
la, Massimo Magnani, Mar
co Marchei, Mariano Scar-
tezzioi. Bruno Bruni, Giusep
pe Buttari, Roberto Mazzuc-
cato. Orlando Bianchini, Sa
ra Simecni. Laura Miano, 
Marusa Masullo, Gabriella 
Dono e Margherita Garga
no in atletica; Giorgio Qua
dri. Paolo Revelli, Giorgio 
Lalle, Marcello Guarducci e 
Cinzia Rampazzo nel nuoto; 
Claudio De Miro nel tuffi; 
Fabio Dal Zotto, Carlo e 
Tommaso Montano, Annari
ta Sparariari e Carola Man-

1 giarotti nella scherma. 

Dal nostro inviato -
FORMIA — Pietro Mennea 
tornato rapidamente ad assa
porare il buon gusto della vit
toria dopo l'inopinata scon
fitta di Torino, ci riprova 
questo pomeriggio sul «tar
tan » dello « Stadio degli a-
ranci » a Formia. La polemi
ca con Livio Berruti si è for
tunatamente smorzata e si 
torna quindi a ragionare di 
competizioni. Il programma 
di questa calda estate è den
so (Coppa del Mondo, Univer
siadi, Giochi del Mediterra
neo) e non c'è tempo per le 
polemiche e meno che mai 
per quelle inutili. Pietro Men
nea ha bisogno di correre, 
più che di allenarsi, perché 
il lavoro fatto quest'inverno 
è enorme e va smaltito. Nien
te di meglio, per smaltirlo, 
che le gare. Con giudizio ov
viamente, evitando lunghi e 
quotidiani trasferimenti da 
Stoccolma a Oslo a Zurigo a 
Londra e così via. 

Il campione d'Europa trove
rà sui 200 due avversari te
mibili: gli americani Greg 
Foster e Tony Darden. Fo-
ster corre anche i 110 ostaco
li ma ha un primato sul mez
zo giro pari a 20"20. E' quin
di in grado di impegnare du
ramente il nostro campione. 
Darden ha recentemente 
sconfitto Alberto Juantorena 
nella finale dei Giochi pana-
mericani sui 400 metri. Sul 
mezzo giro ha un primato di 
20"48. Pietro troverà anche 
un mezzo turista, Clancy Ed-
wards, e un turista vero e 
proprio. Steve Riddick. Il se
stetto della serie più forte 
è completato dal bravo Zulia-
ni. In un'altra serie saranno 
impegnati gli specialisti dei 
ICO metri Emmit King e Hou
ston McTear. " 

Sara Simeoni è alla secon
da tappa di un trittico (Via
reggio. Formia e Pescara) che 
dovrebbe ccnsentirle di ag
guantare una misura interes
sante. Sara ha bisogno di sal
tare 1.98. A l'ormia la prima
tista del mondo ha fatto sem
pre cose egregie (per esempio 
un paio di record italiani) e 
conta di seguitare sul «cli
ché». Se dovesse fallire an
che la seconda tappa del trit
tico le resta sempre la «chan
ce» di Pescara, lunedi, dove 
troverà una pedana molto 
grande e nuova di zecca. Se 
dovesse fallire anche la prova 
pescarese Sara rinuncerà alla 
Coppa del Mondo lasciando 
via libera alla giovanissima 
polacca Urszula Kielan L'az
zurra incontrerà, per la quar
ta volta nella stagione, l'un
gherese Andrea Matay. 1,93 
auest'anno a Madrid oltre a 
un record mondiale indoor, 
di 1.98. 

Sara Simeoni, sempre sere
na e gentile — ma la sere
nità è più che altro apparen
te — è un po' sciupata. L'an
sia di ritrovare le misure del-
Valtr'anno sta diventando 
una maledizione. Trovasse la 
pedana e la fiammata capaci 
di sbloccarla ritroveremmo, 
di botto, la primatista di 
Brescia e di Praga. 

Elio Pappcnetti. vicepresi
dente dell'Atletica Fiat Sud 
La/io e organizzatore un po' 
pazzo del meeting — che per 
la storia si chiama «Trofeo 
Iveco » —, ha messo in pro
gramma una corsa strana, le 
due miglia, 3220 metri. Prima

tista italiano di questa di
stanza inglese è Franco Fa
va cai tempo di 8'36"8. Fran
co Fava è anche primatista 
dei tremila (7'46"2) e sicco
me nella corsa di Formia sa
rà cronometrato ufficialmen
te anche il passaggio ai tre
mila Mariano Scartezzini 
avrà la possibilità di miglio
rare due primati italiani. E' 
appena il caso di dire che 
Mariano in questo momento 
è toccato dalla grazia: può 
far qualsiasi cosa e quindi 
anche cancellare il ciociaro 
dalla tabella di questi due 
inconsueti Drimati. Scartez
zini troverà a dagli una 
mano, o le gambe se prefe
rite, i sovietici Fedotkin. An-
tipov e Abramov con l'ag
giunta dell'etiope Kedir, vin
citore due anni fa della «Stra-
milacio». 

Sui 110 ostacoli ci saranno 

i due Foster (Carlie e Greg) ; 
nell'alto Bruni, Di Giorgio, 
Raise e Davito; sugli osta
coli bassi l'americano Whee-
ler, il keniano Kimayio e 
il nostro Minetti che tente
rà di guadagnarsi un arduo 
posto per le Universiadi cor
rendo la distanza in meno di 
50". Altri protagonisti: Maz-
zucato e Piapan nel triplo; 
Marisa Masullo, Patrizia 
Lombardo e Paola Bolognesi 
sui 100 assieme alla sovietica 
Vera Anisimova; nel peso 
Bruno Pauletto, Al Feuerbach 
e Luigi De Santis. Un buon 
meeting messo su con la con
sueta passione e con la cer
tezza di offrire agli appas-, 
sionati belle cose, tra l'altro 
televedibili a partire dalle 
16,30 sulla Rete due. -. . 

Remo Musumeci 

Da oggi a Londra 

Guarducci e Revelli speranze 

azzurre in Coppa Europa 
Il nuoto europeo sì tuffa 

in vasca per scandire, al rit
mo dei centesimi di secondo, 
i progressi della stagione pre-
olimpica. Oggi e domani è di 
scena la sesta edizione della 
Coppa Europa, anteprima 
continentale della Coppa del 
mondo (Tokio 1-3 settembre): 
lo scontro dei « colossi » si 
annuncia particolarmente av
vincente e le liste dei primati 
subiranno, com'è nelle previ
sioni. un aggiornamento. 

In questo « week-end ». an
ticipo di ferragosto, sono le 
piscine di Londra, Utrecht (fi
nali a B » per uomini e don
ne rispettivamente) e Palma 
di Majorca (finale « B » don
ne) a tener desta l'attenzio
ne. L'Italia è in « A » con 
gli uomini (Londra) e in « B » 
con le donne (Palma di Ma
jorca). 

Nella capitale inglese URSS. 
RDT e RFT si presentano 
con le formazioni migliori. 
I sovietici in particolare, che 

Gravissimo lutto 

del compagno 
Giorgio Mingardi 
Un grave lutto ha colpito 

la famiglia del compagno 
Giorgio Mingardi, vico pre
sidente nazionale dell'ARCI-
raceia. All'alba di Ieri «I i 
spanto a Bologna all'afa di 91 
anni il *uo caro papi, Giovan
ni. I funerali avranno luogo 
questa mattina, alle ore 11,30, 
partendo dalla camera ar
dente dell'ospedale Malpighl, 
in via Albertoni. Al caro com
pagno • Giorgio Mingardi ed 
a tutti I familiari giungano in 
questo momento le più senti
te condoglianze dei compagni 
della redazione e dell'ammi
nistrazione dell'Uniti. 

stanno curando meticolosa
mente l'appuntamento di Mo
sca '80, vestono il ruolo di 
favoriti. Ben nove atleti del
l'URSS figurano al primo po
sto nelle classifiche stagio
nali. Dietro di loro premono 
RDT e RFT. che tuttavia 
non possiedono, salvo ecce
zioni nella rana e nel delfi
no, elementi tali da impen
sierire più di tanto la su
premazia dei sovietici. 

Al}e spalle di questo « trit
tico » ci sono gli inglesi, gal
vanizzati dal fattore campo. 
e quindi Italia e Ungheria. 
Un gradino più sotto Svezia 
e Francia. E se è vero — co
me ha osservato Dennerlein, 
allenatore degli • azzurri — 
che dal auarto posto in poi 
tutti i piazzamenti sono pos
sibili è altrettanto vero che 
le speranze — malamente ce
late — si appuntano dalla 
quarta alla sesta piazza. Cer
to. sarà difficile ripetere 
l'a exploit » di tre anni fa a 
Pescara (quarti), ma se Guar
ducci recupererà una condi
zione accettabile (non dimen
tichiamo che è capolista sta
gionale eurooeo dei 100). se 
Revelli «esplode», come da 
lui ci si attende da tempo, e 
se soprattutto i giovani Sil
vestri. Rampazzo. Franceschi 
vinceranno l'emozione di una 
competizione di aito livello. 
il quinto posto non dovreb
be sfuggirci. 

Ben diverse le attese per 
il settore femminile. Qui, con 
un occhio a Utrecht, dove 
le ragazze della RDT come 
al solito non avranno rivali. 
l'attenzione per noi è a Pal
ma di Majorca. Le azzurre 
si presentano con una for
mazione omogenea, senza 
« buchi »: quel che conta so
no i piazzamenti per accu
mulare punti e vincere la 
classifica finale. La lotta si 
annuncia aspra con le unghe
resi. le sole, sulla carta, in 
grado di impensierire l'Italia. 

r. o. 

do la pista era completamen
te asciutta. 

In mattinata invece, sia la 
Renault che la Ferrari, ap
profittando della pista ba
gnata, hanno potuto sfrut
tare pienamente le qualità 
delle gomme radiali Miche
lin e il responso cronometri
co ha indicato in Jabouille e 
in Villeneuve 1 piloti più ve
loci. 

I molti tifosi italiani ac
corsi qui a Zeltweg sperano 
per domenica in una delle 
solite giornate dì pioggia che 
da alcuni anni caratterizza
no il G. P. d'Austria e con 
loro spera anche Jody 
Scheckter, 11 quale confida 
appunto in un pomeriggio 
piovoso per respingere l'at
tacco di Laffite alla sua at
tuale posizione di leader del
la classifica mondiale. 

In condizioni di tempo 
normali l'uomo da battere 
sarà Alan Jones. L'australia
no, proprio qui a Zeltweg, 
due anni or sono conquistò 
la sua prima vittoria in un 
Grand Prix. Da allora Jones 
è diventato un beniamino 
del pubblico austriaco quasi 
al pari di Niki Lauda che ieri 
è stato protagonista di un 
fatto che non gli accadeva 
da tempo: ha «girato» più 
veloce del suo giovane e mal 
gradito compagno dì scude
ria Nelson Piquet. Lauda ha 
portato la sua Brabham-Alfa 
Romeo al quinto posto nella 
graduatoria, precedendo nel
l'ordine Regazzoni e l'altro 
francese Pironi. Da conside
rarsi buona pure la presi a-
zione della Lotus di An-
dretti (nono). 

Un altro campione In crisi, 
Emerson Fittipaldi, si è pre
sentato in pista con la Co-
persucar quasi rifatta com
pletamente grazie alle cure 
degli Ingegneri italiani Ca
uri e Marmiroll, ma I risul
tati per la mancanza di po
tenza del motore, non sono 
certo da considerarsi eccel
lenti. 

Patrese con la Arrows e 
De Angelis con la Shadows, 
vetture che soffrono di vari 
problemi, si sono difesi co
me hanno potuto. Lo stesso 
discorso vale anche per Mer
zario la cui aspirazione ri
mane sempre quella di strap
pare un posto sulla griglia 
di partenza. 

Un'ultima notiz'a per 1 ti
fosi italiani. Appare quasi 
certa la decisione che la te
lecronaca In diretta della 
corsa non sarà trasmessa 
dall'emittente austriaca. Con
tatti sono ancora tenuti da 
Ecclestone. ma le possibilità 
di poter vedere la corsa in 
TV sono giudicate scarse. 

h. v. 
« 

Così le prove di ieri 
1) Jones. (Williams) 1.34.30; 

2 ) Jabouille. (Renault-Turbo) 
1.34.45; 3 ) Arnoux. (Renault-
Turbo) 1.34.49; 4 ) Laffite, (Li
gier) 1.35.92; 5) Lauda, (Bra
bham-Alfa) 1.36.72; 6) Ragazzoni, 

.(Williams) 1.36.86; 7) Pironi, 
(Tyrrell) 1.36.98; 8) Piquet. 
(Brabham-Alfa) 1.37.03: 9 ) An
drei», (Lotus) 1.37.11; 10) Wat
son. (McLaren) ' 1.37.16; 11) 
Villeneuve. (Ferrari) 1.37.28; 12) 
Scheckter, (Ferrari) 1.37.50; 13) 
Rosberg. (Wolf) 1.37.82; 14) 
Tambay. (McLaren) 1.37.87; 15) 
Daly. (Tyrrell) 1.38.64; 16) Reti-
ternani). (Lotus) 1.38.80; 17) 
Mass, - (Arrows) 1.39.28; 18) 
Patrese. (Arrows) 1.39.30; 19) 
Fittipaldi, (Copersucar) 1.40.30; 
20) lekx, (Ligier) 1.40.66; 21) 
Lammers, (Shadowj 1.40.69; 
22) Stuck, (ATS) 1.41.08; 23) 
Gaillard, (Ensign) 1.41.59; 24) 
De Angelis. (Shadow) 1.42.86; 

25) Rebaquc, (Lotus) 1.43.35; 
26) Menano. (Merzario) 1.45.74. 

Cecotto miglior tempo 
nelle prove delle 

500 ce. a Silverstone 
SILVERSTONE — Ieri si sono 
svolte le prime prove ufficiali per 
il Gran premio motociclistico di 
Gran Bretagna, undicesima prova 
del campionato mondiale. In que
sta prima sessione Johnny Ce
cotto, con la Yamaha, è risultato 
il più veloce in 1'30"92. Da sot
tolineare in questa classe, il buon 
comportamento di Graz ano Rossi, 
che con la Morbidelli, ha fatto 
segnare la seconda migliore pre
stazione in 1'32"06. Anche nella 
classe 250 Rossi ha confermato la 
buona condizione della sua bici
lindrica, risultando in fine terzo 
nella graduatoria dei tempi 

• Nelle prove di ieri JONES (nella foto al volante della Williams riceve la visito di Ja
bouille) è stato il più veloce col tempo di 1'34"30, seguito da vicino proprio da Jabouille 
che con la Renault-Turbo ha girato in V34"45. 

Stasera in campo contro Pisa e Sambenedettese 

Per la Lazio e la Roma 
primi «test» impegnativi 
I biancazzurri saranno ancora privi dì Nicoli, men

tre in casa giallorossa Liedholm fa nuovi esperimenti 

. Per Lazio e Roma è arri
vato il momento dei primi 
« test » impegnativi. Dopo le 
uscite di esordio sui campi 
di provincia contro avversari 
di comodo o quasi, per i gio- • 
catori biancazzurri e i gial-
lorossi è giunto ora il mo
mento di provare condizione 
di forma e schemi eontro 
avversari di calibro superiore, 
che possono risultare esau
rienti cartine di tornasole. 

Dalle squadre dilettanti si 
passerà alle formazioni del 
campionato di cerie B, prima -
di tuffarsi negli scontri di- ' 
retti con !e colltghe di se
rie A. Stasera quindi per 
Lazio e Roma, rispettivamen
te impegnate a Pisa e a 
Sambenedetco del Tronto, ci 
saranno novanta minuti elle 
hanno il sapore del primo • 
esame della stagione. 

La Lazio, reduce da due 
positive prestazioni conti o 
formazioni di dilettanti, è at-, 
tesa con molto interesse a 
questa sua prima vera esibi
zione. Mercoledì sera a Cer-
veteri la squadra biancaz-
zurra ha favorevolmente im
pressionato la critica per 
l'ottimo grado di preparazio
ne raggiunto e per la fluidità 
degli schemi. 

Logicamente l'avversario 
che aveva di fronte non ha 
offerto la possibilità di tirare 
conclusioni affrettate, però 
sostanzialmente la squadra 
ha mostrato di possedere un 
complesso senz'altro più qua
drato, rispetto a quello del
l'anno passato. Soprattutto a 
centrocampo si sono viste le 
cose migliori. Questo reparto 
infatti oltre ad offrire iuir* 
spinta non indifferente, gra
zie al continuo andirivieni di 
Zucchini e alle discese del 
fluidificante Citterio, riesce 
anche a fare una possente 
opera di filtraggio, con Mon-
tesi attestato davanti alla di
fesa, pronto a tamponare le 
falle. 
. Stasera contro il Pisa co
munque si avrà una prima 
prova della verità. La squa
dra toscana, neo promossa 
dalla serie C, è un robusto 
complesso, in grado di dire 
se i consensi che la Lazio 
ha ricevuto dopo i primi a cai
ni » sono veramente meritati. 

Contro i nerazzurri toscani 
Levati schiererà praticamen
te la formazione titolare. 
Rientrerà anche Garlaschelli. 
che è sulla via della com
pieta guarigione. Si alterne
rà con il giovane Todesco. 
che è un po' la rivelazione 
della squadra biancazzurra. A 
Cerveteri mercoledì ha incan
tato un po' tutti. Il ragazzo 
ha i numeri per venire fuori 
e sicuramente cercherà di 
metterli a frutto per conqui 
stare ìa maglia di titolare nu-

I mero sette, che non è p:ù 

saldamente fissa sulle spalle 
di Garlaschelli, come nells 
passate stagioni. 

In ' casa romanista ' Nils 
Liedholm finora si è diverti
to a fare molti esperimenti. 
cosa che non consente di po
ter ricavare delle "impressio
ni e dare dei giudizi ben 
precisi.. - Ha provato ' nel
le numerose amichevoli fi
nora disputate quasi tutti i 
giocatori a disposizione, quel
li che rientrano nella rosa 
del titolari s'intende, spo
standoli continuamente di 
ruolo. Da questo fatto si ar
guisce che lo svedese ancora 
non ha le idee ben precise su 
come allestire la formazione 
base nel prossimo campiona
to. 

Aveva pensato di attuare al
cune novità tattiche, come 
il marcamento a zona, il dop
pio libero intercambiabile, 
ma queste dopo le prime u-
scite hanno mostrato una 
certa refrattarietà da parte 
della squadra a recepire le 
idee tattiche del tecnico gial-
lorosso. che per il momento 
sembra orientato a rinuncia
re alle innovazioni. 

Quindi tatticamente par
lando la situazione della 
squadra giallorossa è ancora 
un pochino in altomare. Ad
dirittura Liedholm ha avan
zato in una intervista la pos
sibilità di un inserimento di 
Di Bartolomei nell'inusitato 
ruolo di libero, ma sincera
mente non crediamo quanto 
questa soluzione sia attuabile. 

In attesa di un maggior 
chiarimento tattico, intanto 
non sono mancate le note po
sitive, che si chiamano Ance-
lotti e Pruzzo. Il primo è un 
pò la rivelazione di questo 
primo scorcio di calcio gioca
to. Il secondo sembra invece 
aver trovato la grinta dei 
vecchi tempi e con questa la 
mira centrata. 

Stasera i giallorossi saran
no di scena a San Benedetto 
del Tronto. E* la seconda par
tita contro una formazione di 
serie B e quindi è una ripro
va. A Parma, nel primo con
fronto contro una avversaria 
« prò » le cose non sono an
date molto bene. Per cui sta
sera ci si attende qualche pro
gresso. 

Entrambe le partite si gio
cheranno in notturna e avran
no inizio alle 21. 

Coppa Europa di tuffi: 
Cagnotto cerca una 

affermazione di prestigio 
BUCAREST — E' iniziata ieri 
a Sibiu, in Romania, per con
cludersi domani la Coppa Eu
ropa di tuffi maschile e fem
minile. Alla competizione par
tecipano novanta atleti, il 
fior fiore europeo e mondia
le della specialità. 

Le speranze dell'Italia sono 
ancora una volta riposte su 
Giorgio Cagnotto che avrà 
nel tedesco della RDT Hoff-
man l'avversario più duro. 

Barazzutti nei quarti di finale 
al torneo di Indianapolis 

INDIANAPOLIS — Corrado 
Barazzutti si è qualificato 
per i quarti di finale del sin
golare maschile degli open 
di tennis in corso di svolgi
mento ad Indianapolis. 

L'azzurro ha battuto nel 
terzo turno un avversario di 
tutto rispetto, il polacco Woj-
tek Fibak. 6-2. 6-7, 64 il pun
teggio per Corrado. 

Le amichevoli 
OGGI 

Bolzano-Atalanta (or* 18) 
Nocerina-Savoia (17) 
Civitanovese-Ascoli (21,30) 
Savona Inter (21) 
Pisa-Lazio (21,15) 
Rimlni-Milan (21) 
Livorno-Napoli (11,15) 
Perugia-Vasco do G. (21) 

- Biellese-Tocino (17) . 
Samb-Roma (21.30) 
Carrata— Cagliari 

(a F. dai Marmi, 21.30) 
' AveUtno-Piombino • 

(a Castal d. Piano, 17) 
Grado-Udinese 
Triestina-Genoa 
Spoleto-Banco Roma 

Montecatini-Vicenza (21) 
Bagni di Lucca-Pistoiese 
Arona-Como (21) 
Sangiovannese-Palermo 

(a Reggello, 18) 
Aquila-Catanzaro (21) 

DOMANI 
Felinanc-Casale (17) 
Piacenza-Bologna (21) 
Venezia Pescara (18) . 
Bedonia-Parma (17) 
Salvino Monza (18) 
Verona-Cremonese 

(a Pinzok). 17) 
Chieti-Taranto 
Sanremese-Novara (21) 
Napoli B-Barga (al Ciocco) 

l'aperitivo vigoroso wm 
mette il fuoco nelle vene 


